DELLA LETTERATURA INGLESE. 5
eno di cognizioni , infelicissimo, che _
bita di tutto, e che trovasi in mez-

al mondo fra le pitv gravi catastro-
» seniza. massime fisse, senza regole
condotta stabilita fuorche.l’ onore (1).
questa sua produzione vi ha della tri-
ezza , del faceto e del buon senso che
fa taztosto annoverare fra le pil ori-
inali, Sotto un tale riguardo Amleto
un uomo a nol vicimissimo, un uo-
o dell’ etd nostra , un womo a cui noi
ossiamo rassomigliare da un memento
II' altro, e il cui esempioe le cui sven-
re sono sovente la propria istoria del-
nostra vita. In essa ben altra cosa vi
dipinta di un principe infortunato, vit-
ima innocente , che iange da mattino a
era innanzi alla tomE . Fuori dubbio la.
ragedia di Dacis, rappresentuta soprat«
utto dall'insigne attore francese Ta. ma,
a prodotta un’ affannosa impressione 5

(1) o aveva scritto questi versi allorch® mi
_venuto fatto di leggere alcune ingegnosissime
iflessioni in un ‘giornale letterario , il Globo ,
omo III, sul carattere dell’Amleto. Tn generale
ono della opinione dell’ autore ; ma in quanto
| sapere, se Shakspeare nel delineare il carat- *
tere i Amleto, abbia dipinto il carattere sug pro-
"0, io penso esser questa una conghijetiura
1to ingegnosa ,; ma assai difficile 4 dismostrare.



